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Nasce una fondazione sul modello dei trust inglesi
Con Ruth Shammah i Moratti, la Sea, Krizia e molti altri
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AGENDA................................................

SVIZZERA. Una rassegna gastrono-
mica prenderà il via questa sera
presso il ristorante la Terrazza, in
via Palestro 2. L’iniziativa, nata
sotto l’egida del Consolato gene-
rale di Svizzera, permetterà quindi
ai buongustai milanesi di percor-
rere un itinerario attraverso i quat-
tro cantoni della confederazione.
Fra i clienti verranno sorteggiati
soggiorni omaggio sulle Alpi e al-
cuni Swiss Pass per viaggiare gra-
tuitamente sulle Ferrovie svizzere
e sui mezzi pubblici di Lugano.
CARNIA. Chi passa oggi verso mez-
zogiorno per le Corti di Baires può
imbattersi negli elfi scesi dai bo-
schi della Carnia. Porteranno as-
saggi di prodotti tipici, musica e
animazioni.
LIBRI. Giuseppe Pontiggia presen-
terà all’Associazione Porte Aperte
il libro «Il verme solitario e altri
animali domestici» di Guido Al-
mansi, Roberto Barbolini, Lucio
Klobas, Vittorio Orsenigo, Roberto
Pazzi, Giuseppe Pederiali, via G.G.
Mora, 3, ore 19.00.
CIRCO. Due giorni di stage, oggi e
domani, sulle «Arti del Circo» gio-
coleria, acrobazia e equilibrismo,
con Marco Bizzozzero, attore della
cooperativa «Quelli di Grock» e
clown funambolo nel Circo di Pa-
rigi, Spazio Extramondo, via Roso-
lino Pilo 11, dalle 9.30 alle 13.30,
dalle 15.30 alle 18.30, informazio-
ni tel. 70106826.
AUSTRIA. «Eduard Gurk, pittore
dell’Impero austriaco e del Regno
Lombardo-Veneto» è il titolo della
raccolta di stampe presentata all’I-
stituto Austriaco di Cultura, piazza
del Liberty, 8, interverranno Ales-
sandro Tirelli e Friederike Zaisber-
ger, ore 18.00.
AUSCHWITZ. Continuare a educa-
re dopo Auschwitz? Questi gli in-
terrogativi che sono alla base del
ciclo di incontri proposti dalla cat-
tedra di pedagogia della Facoltà
di Lettere e Filosofia dell’Universi-
tà degli Studi, «Auschwitz: respon-
sabilità di Dio o responsabilità de-
gli uomini?» è il titolo dell’incontro
tenuto dal Rabbino capo Giusep-
pe Laras, via Festa del Perdono, 7,
15.30.
MAFIA. Il Comune di Pieve Ema-
nuele organizza il dibattito «Mafia
e corruzione. le due faccie dell’il-
legalità», sala consigliare del Co-
mune, via Quarterio, verrà inoltre
presentato il libro «Mafia a Milano»
di mario Portanuova, Gianpiero
Rossi e Franco Stefanoni, parteci-
pano Gherardo Colombo ed Enri-
co Deaglio, ore 21.00.
POLDI-PEZZOLI. Per il ciclo di con-
ferenze «Le grandi mostre in Italia
e all’estero» Marina Mojaana illu-
strerà «L’immagine dello spirito: la
collezione Ambroveneto di icone
russe», via Morone, 8, ore 15.30,
costo della lezione 25.000 lire per
adulti 15.000 lire per i giovani.
VANGELO. Il direttore della libreria
Ecumenica della Chiesa Evangeli-
ca Metodista, Calogero Falcone,
guiderà tutti i mercoledì un ciclo
di incontri su: «Il Vangelo e lo sco-
po della vita» oggi si parlerà de «Il
significato della felicità nella Bib-
bia e nelle religioni orientali», ore
20.30, via Porro Lambertenghi, 28.
CASA DELLA CULTURA. «Evita il
Che e Peron», una riflessione a più
voci sul peronismo a partire dal
film di Alan Parker su Evita Peron,
intrvengono Josè Luiz Del Roio,
Maria Nadotti, Franco Pompejano
e Franco Quinziano, alla Casa del-
la Cultura, via Borgogna, 3, ore
21.00.
UNIVERSITÀ. «Il sistema universita-
rio lombardo» è il titolo del conve-
gno che si terrà al Politecnico di
Milano, aula S01, piazza Leonar-
do da Vinci, 32 dalle 9.00 alle
13.00.
TERZO MONDO. L’Associazione di
Cooperazione con il Terzo Mondo
«Fratelli dell’Uomo» organizza un
concerto di musica classica con la
partecipazione del pianista Filip-
po Faes, Auditorium San Fedele,
via Hoepli, 3/5, l’incasso della se-
rata sarà interamente devoluto al
Movimento dei senza terra brasi-
liani, biglietto lire 40.000.

IL TEMPO
Condizioni debolmente perturbate
a causa di un flusso di correnti
meridionali. Secondo le previsioni
del Servizio Agrometereologico
Regionale oggi il cielo sarà gene-
ralmente molto nuvoloso. Precipi-
tazioni deboli a prevalente carat-
tere di pioviggine in particolare sul
versante centro-occidentale. Tem-
perature in lieve aumento nei mi-
nimi, tra 20 e 50 C, massime tra i 50

e 80 C. La previsione per domani
vede una persistenza delle condi-
zioni debolmente perturbate con
cielo nuvoloso, in peggioramento
nel pomeriggio. Deboli e sparse le
precipitazioni In pianura e nei
fondi valle foschie diffuse. Tempe-
rature senza variazioni di rilievo.

Il Pier Lombardo
rinasce coi mecenati
Quando il corpo
è una folla
spaventata
e sofferente

MARIA PAOLA CAVALLAZZI— È nata. Sul modello dei trust
inglesi, da cinquecento anni esem-
pi di cooperazione pubblico-priva-
to nella gestione dei beni culturali,
si è costituita la Fondazione Pier
Lombardo. Dal secondo articolo
del suo statuto, firmato il 7 dicem-
bre scorso, si evince cheha per sco-
po primario il consolidamento del
prestigio dell’attività del Teatro
Franco Parenti, anche acquisendo
più strutture teatrali e spazi adia-
centi per utilizzarli come centro
culturale polivalente ed interdisci-
plinare.

Ma piùdei documenti, redatti dal
notaio Enrico Bellezza dopo lungo
studio, perché in Italia, a parte, for-
se, il Fai, Fondo per l’Ambiente Ita-
liano, non sono mai esistiti enti «mi-
sti» di questo tipo, parlano venticin-
que anni di storia della cultura mi-
lanese. «È dal ‘72, infatti - ricorda
Andrée Ruth Shammah - che la
cooperativa formatasi intorno a
Franco Parenti attende ciò che l’al-
lora assessore comunale alla cultu-
ra Pillitteri gli promise: una sede
adeguata per poter fare il proprio
lavoro. In questi anni ho utilizzato
molte delle mie energie invece che
per fare spettacoli e cultura, per fa-
re in modo che i muri del salone
della via Pier Lombardo non cades-
sero in testa a qualche spettatore e
per far capire se le sedi che via via ci
venivano fatte sognare ci sarebbero
mai stateassegnate».

Ora, invece, la regista storica del-
la cooperativa potrà fare solo il suo
lavoro: l’allargamento e completa
ristrutturazione della sede saranno
compito della Fondazione senza fi-
nedi lucro.

Il merito è, in qualche modo, di
Philippe Daverio, il primoassessore
comunale alla Cultura che ha detto
chiaramente no: il Comune nonac-
quisterà la sede per voi. Ma ha ag-
giunto «se trovate, voi privati, i soldi,

il Comune in qualche modo ci en-
trerà». Shammah ha raccolto la sfi-
da ed oggi il Comune sostiene la
Fondazione: la delibera per lo stan-
ziamento, una tantum, di cento mi-
lioni, è passata prima di Natale.
Una simile delibera sarà ottenuta,
al più presto, anche dall’assessore
provinciale alla Cultura, Daniela
Benelli.

Intanto, i soci fondatori della
Fondazione sono: la Camera di
Commercio di Milano, l’Ente Auto-
nomo Fiera, Krizia, la Pirelli s.p.a.,
la Sea, Francesco Micheli, Milly e
MassimoMoratti, MassimoVittaZe-
man, il Corriere della Sera, Artemi-
de, Assolombarda, Casa Ricordi,
Guido Artom, l’ex sindaco Borghi-
ni, Piero Castellini, Angelo Dosse-
na, DinoFranzin, DomenicoGrassi,
Guido Lopez, Renato Mannheimer,
più Andrée Ruth Shammah, in rap-
presentanza di cento «amiche della
Fondazione», donne protagoniste
della vita culturale imprenditoriale
milanese, ciascuna delle quali ha
versato un milione. Naturalmente,
la Fondazione non si occuperà so-
lo di problemi immobiliari, risolti i
quali si potrà lavorare sodo per la
vitaculturalediMilano.

Per il momento, grazie alla Fon-
dazione, Shammah ha già fatto il
colpaccio: senza avere alcun finan-
ziamento dagli enti pubblici ha fir-
mato il contratto con Peter Brook,
che porterà al Teatro FrancoParen-
ti, a marzo, i suoi beckettiani Giorni
Felici. E, se il Consiglio Comunale
di Milano deciderà di seguire l’e-
sempio della Fondazione Pier
Lombardo, altri enti simili sono
pronti a partire. La Fondazione
«Paolo Grassi», per la Scuola d’Ar-
te Drammatica, la Fondazione
Villa Simonetta per la Musica, la
Fondazione per il Cinema. «E,
speriamo - dice Daverio - La Fon-
dazione per la Scala».

«Un viaggioattraverso la scritturadi
Artaud,Majakovskij, Rimbaud».Così
GiorgioBarberioCorsetti, unodei
più interessanti registi nel panorama
della ricerca italiana, parladello
spettacolo chedadomani,23
gennaio, porta al salone delCrt. «Il
corpoèuna folla spaventata», questo
il titolo, vede lo stesso regista e
attore in scenaaccantoaGabriele
Benedetti, suodoppio ealter ego,
per unaproposta chenonèdi
interpretazione, di recital,madi
fusionedi linguaggi.Qui, infatti,
BarberioCorsetti riescenell’intento
di trasformareanche in immagini di
grande impatto visivo i testi
pronunciati. L’ideadello spettacolo
nascedalle «Illuminations», i poemi
inprosapubblicati nel 1886da
Rimbaud,poi dall’Artauddei sibillini
«Ecrits deRodez», composti durante
le reclusione in clinicapsichiatrica,
infinedal poema tragicodi
Majakovskij.
Il filo conduttoreè l’iodiviso, il corpo
esploso, laperditadel centro, la fine
della storia: inunaparola tutta la
sofferenzacheattraversa la
coscienzacontemporanea
occidentale. Eppure le immagini
corporeecheneparlanosonodi
chiarezza lampante, ottenute con
diversemetodichee l’aiutodi uno
schermo traslucido: giochi d’ombre,
arti che si deformano, costumie luci
che scompongono, addirittura, il
corpodell’attore. Lemusiche sono
composteedeseguitedal vivoda
DanielBacalov. Lo spettacolo va in
scena finoal2 febbraio alleore22,
precedutoda«La rabbia»diPippo
Delbono.Prezzounicoper il doppio
spettacolo lire32.000. - M.P.C.

Alla Scala l’Onegin di Cranko
Un classico amato dal pubblico
Inuna stagionedi balletto composta soprattuttodi
riprese, com’èquelladellaScala, nonpotevamancare la
ripresa (appunto) di «Onegin», grandeclassiconarrativo
della secondametàdel nostro secolo,ma ispiratoal
poemaottocentescodiAlexsandr Puskin: una
coreografiadi JohnCrankoacui il pubblicoha sempre
mostratodi riservareentusiasticheaccoglienze. In scena
da stasera sinoal2 febbraio il balletto si ingegnaa
raccontare in tre atti, e sullamusicadiCiaikovskij (un
curiosomixdi pezzi pianistici epoconoti cheesclude
volutamente l’opera ciaikovskiana«EvgenijOnegin»), la
commovente storiadi unamoremancato.Quellodi
Tatiana per il tormentatopoeta Onegin che simacchierà
dell’omicidiodell’amicoLenskij purdi non cederealle
proprie vane fantasie edesigenze solipsistiche.Ma
Tatianamaturerànel dolore il coraggiodi unanuovavita
edi unnuovoamoree, inunodei quadri finali piùbelli e
intensi del balletto, troverà addirittura la forzadi

respingereOneginquando tornerà in
ginocchioda lei.
Affidata, nella “prima”di stasera (ma
anchenelle recite checorronosinoal

31 gennaio), a AnitaMagyari, chehapreso il posto
dell’infortunata (o incinta, comesi sussurranei corridoi?)
AlessandraFerri e all’ospited’eccezioneRexHarrington -
la coreografiadi JohnCrankopromettequalche lacrimae
unasicura, intensa, partecipazionenei cesellati e
indimenticabili «passi adue»d’amore. L’interocorpodi
ballo scaligeroècoinvoltonella ripresa, conalcune
novitànell’avvicendamentodei cast, come Elisabetta
Armiato che si cimenta nel ruolodi Tatiana,RobertoBolle
inquellodi Lenskij eSabrina Brazzochepresta la sua
agile figurinaadOlga, la sorella spumeggiante di Tatiana.
Sul podio c’èOrmsbyWilkins adirigere l’orchestradella
Scala,mentre sceneecostumi,- splendidi inquesto
affresco russocheall’inizioha i colori dei pittori
impressionisti epoi conquista l’eleganzadel neoclassico
francese, resoperò fiammeggianteda lunghi drappi
rossi-,meritanodi essereammirati incondizionatamente.- Marinella Guatterini

Stasera «La luna degli attori» debutta al Manzoni

Albertazzi e Proclemer
Grande coppia di guitti
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Giostra del caso
La Comuna
mette in scena
le coincidenze

Lagiostradel caso,ovvero i colpi di
scenamessi ingiocodalle
coincidenze.È il temadello
spettacoloche il TeatroSolubileper
la regiadiRobertoCajafamette in
scenadomani, venerdì, sabatoe
domenica26gennaiopresso la sala
dellaComunaBairesAgoràClubdi
via Favretto11.
«Lagiostradel caso»è liberamente
trattoda«LaprofeziadiCelestino»,
il best sellerdi JamesRedfield.Così
lo vedonogli autoriCajafa, Felicia
Pioggia,PieroPantaleoeMarco
Tajani: «Uncarosellodi incontri per
divertirsi e riflettere sui colpi di
scenaofferti dal caso:ungioco
teatraleper riconoscere i colori che
le coincidenzepropongonoalla
tintaunitadelquotidiano...uno
spettacoloper ridere, per ricordarci
di ricordare imessaggiofferti dai
segni». Lemusicheoriginali sonodi
Walter Lupi, che le suonadal vivo.
Perprenotazioni, telefonareal
4223190oppure4236320.

— «La tv ammazza il teatro e gli
attori di teatro». Non è una dichia-
razione di qualche attore defrau-
dato dalla prima soubrettina di
bella speranza, ma una delle bat-
tute principali di George (Giorgio
Albertazzi), ne «La luna degli atto-
ri» di Ken Ludwig in scena da sta-
sera in prima nazionale al teatro
Manzoni. Il grande attore, prota-
gonista della commedia con l’in-
separabile compagna di vita e di
lavoro Anna Proclemer, nel ruolo
di Charlotte, propone al pubblico
una divertente «galoppata dietro
le quinte di un certo teatro fine an-
ni ‘50 nei dintorni di New York».
Uno spaccato realistico-farsesco
del clima di quegli anni in cui il
teatro doveva lottare con l’avanza-

re sempre più prepotente del busi-
ness cinematografico e televisivo.
«Una situazione analoga a quello
che sta vivendo in questi anni il
nostro Paese» sottolinea Albertaz-
zi - che anche se non mi preoccu-
pa in prima persona, non può che
far riflettere».

E se sulla scena la coppia di
guitti George-Charlotte avrà un
barlume di speranza con l’arrivo
provvidenziale di un grande regi-
sta di Hollywood ,Frank Capra (di
cui verranno proiettati nell’inter-
vallo alcuni spezzoni), nella real-
tà le cose non vanno proprio nello
stesso modo. A sostenerlo è Ales-
sandra Casella, (in scena nel ruo-
lo di Rosalind) attrice di teatro, ex
«Tvdelle ragazze».

Pur sposando il realistico pare-
re del noto produttore della com-
pagnia Lucio Ardenzi («Non biso-
gna demonizzare la tv, ma piutto-
sto difenderci e cercare di scovare
personaggi televisivi validi che
possano portare nelle sale anche
il grande pubblico»), la Casella è
decisa e dichiara: «Il mio ruolo
non vuole essere un addio alla tv,
nè un rinnegare ciò che ho fatto,
ma finchè verranno proposti pro-
grammi che offendono la nostra
intelligenza e alle donne non ver-
ranno fatti provini, ma solo test per
verificare l’impatto sexual-televisi-
vo, questa televisione non mi
appartiene. E nessuno sentirà
certo la mia mancanza...».

Lo spettacolo è in scena fino
al 16 febbraio alle 20.45 i feriali,
la domenica alle 16.30.

LIVIA GROSSI

GiorgioAlbertazzieAnnaProclemerallaconferenzastampa Ansa

Alla soprano olandese Houben
il premio Rosetum-Puccini

Daniele Silvestri
stasera al Regina

«Oltre la norma»
Kissinger
parla
alla Bocconi

— La ventottenne soprano olan-
dese Lisa Houben ha vinto il primo
premio alla sesta edizione del Con-
corso di Voci Liriche «Rosetum -
Puccini», conclusosi nei giorni scor-
si presso l’auditorium di via Pisanel-
loaMilano.

Seconde classificate ex-aequo
sono invece le soprano albanesi
Ermonela Jaho e Donika Mataj,
mentre il baritono Domenico Bal-
zani, unico italiano premiato, è
giunto terzo. Significativa identità
di vedute ha mostrato la Commis-
sione dei critici delle testate mila-
nesi, incaricata di assegnare - in
completa autonomia rispetto alla
giuria dei «tecnici», composta dai

Direttori Artistici di alcuni dei più
importanti Teatri Lirici italiani e
presieduta da Roman Vlad - il
Premio Stampa «Scarampi - Cri-
velli» consistente in 4 milioni. Va-
lutando che fosse piuttosto omo-
geneo il valore dei migliori si è
preferito suddividere il montepre-
mi, assegnando due milioni alla
Houben, vocalmente non inecce-
pibile ma certamente più sicura e
matura degli altri candidati, e un
milione ciascuno al promettente
Bazani e alla giovane Jaho.

Ma non tutto è perduto per i
sette finalisti non premiati, poi-
ché molti tra loro saranno scrittu-
rati per la Stagione Lirica Rose-

tum ‘97, con particolare attenzio-
ne alle voci idonee a sostenere i
ruoli dell’opera di Pietro Masca-
gni «L’amico Fritz», programmata
per l’11 aprile. Dunque non man-
cheranno agli appassionati nuove
occasioni per ulteriori «scoperte»
e valutazioni.

Per informazioni sulla ricchissi-
ma stagione del Centro Culturale
Rosetum comporre lo 02/
48707203. Il prossimo appunta-
mento è comunque fissato per
dopodomani, 24 gennaio, con il
«Carnevale degli animali» di Saint-
Saëns, diretto dal maestro Adria-
no Bassi. - Paolo Castagnone

— È uno dei nostri migliori nuovi
cantautori, un nome su cui puntare
per gli anni a venire. Ma che già og-
gi è in grado di sfornare dischi per-
sonali e originali, alla ricerca di una
formula che sappia evitare le sec-
che della banalità, dell’intellettuali-
smo e della ripetitività. Daniele Sil-
vestri, stasera in concerto al Regina
Café di Melegnano (ore 23, lire
20.000), è un ragazzo romano vici-
no ai trent’anni, con un passato ro-
ckettaro e tanta musica macinata
nel corso del tempo. Comincia a far
parlare di sè nel 1994, con un disco
d’esordio strano e interessante, che
presenta tanti generi mescolati
(rock, rap, ballata, dance, flamen-

co...) e una vena ironica nei testi, in
bilico fra autobiografia e surrealtà.
Piace alla critica, che lo giudica il
miglior debutto dell’anno al Club
Tenco e comincia a piacere anche
al pubblico, che lo conosce a San-
remo con L’uomo col megafono e,
sulle radio, con la deliziosa fila-
strocca di Le cose in comune, en-
trambe contenute nel secondo al-
bum. Da pochi mesi, invece, è
uscito Il dado, doppio cd venduto
al prezzo di uno, che sottolinea e
amplifica il gusto per la contami-
nazione di stili di Silvestri. Che
dal vivo rende molto di più che
su disco: provare per credere.- Diego Perugini

Per il ciclo «Oltre lanorma, incontri
con i protagonisti del nostro tempo»
gli studenti dellaBocconi
incontreranno lo statistaHenry
Kissinger (domani alle 17presso
l’AulaMaggiore). Kissinger, natoa
Fuerth inGermaniae riparatonegli
Stati Uniti nel 1938, è stato insignito
delPremioNobel per lapacenel
1973.Dal settembre1973algennaio
1977ha ricoperto la caricadi560

Segretariodi Statoamericano,dopo
essere statoassistentedel
Presidente, pergli Affari della
Sicurezza, dal 1969al 1975.
Agli studenti, Kissingerpresenterà il
suo libro«L’artedelladiplomazia»,
edito in ItaliadaSperling&Kupfer.


